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REGIONE PIEMONTE 
BANDO REGIONALE “PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI” 

STUDIO DI FATTIBILITA’ (semplificato tipo C) 
 

15.1.1.3a Interventi in sponda destra del Sangone a  Nichelino 

 

0. PREMESSA  

Alla presente Relazione  sono allegate la Tavola 1  e la Tavola 2  a cui si rinvia. 

 

1. QUADRO CONOSCITIVO 

1.1 Quadro conoscitivo generale e obiettivi dell’in tervento  

L’intervento in oggetto è collocato in sponda destra del Torrente Sangone nel Comune di 
Nichelino. 

Esso consiste: 
- nell’ampliamento e completamento del cosiddetto “Parco del Boschetto” verso est, in 

modo tale da creare contiguità fisica tra il parco ed il quartiere residenziale posto parte a 
sud della Via Torricelli, nel tratto che corre parallelo al Sangone, e parte tra la via 
Torricelli ed il parco del Boschetto medesimo (si tenga presente che il Parco del 
Boschetto è già oggi connesso, mediante passerella pedonale, con la sponda sinistra in 
gran parte recuperata e valorizzata dal Comune di Torino ove sono presenti il Parco 
Piemonte, il Mausoleo Bela Rosin e il Parco Colonnetti) 

- nella realizzazione di un nuovo ed importante accesso al Parco del Boschetto dall’abitato 
di Nichelino. 

 

 
 
Ambito dell’intervento 

 
 
 

Parco del Boschetto 

Via Torricelli  
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L’intervento è proposto dal Comune di Nichelino, tenendo conto anche di analisi ed 

indirizzi progettuali elaborate dall’Ente di gestione del sistema delle aree protette del Po in 
collaborazione con il DIPRADI del Politecnico di Torino. 

 

 
 
La figura sopra riportata contiene un estratto di quelle indicazioni ulteriormente 

approfondite e sviluppate nel presente studio di fattibilità; in particolare, all’interno dell’ellisse 
rossa, viene individuata l’area di intervento: tale figura, a sua volta, è contenuta nell’immagine 
n. 6 della Tavola n. 2  allegata alla presente relazione (nella Tavola n. 2 sono riportati altri 
documenti grafici estratti dallo studio del Politecnico di Torino). 

 
Con tale intervento si perseguono diversi obiettivi, tra i quali: 

a) recupero e rinaturalizzazione di aree degradate 
b) incremento degli spazi verdi, quale luogo di svago, socializzazione e miglioramento della 

qualità ambientale, a servizio sia delle zone residenziali di Nichelino che dei fruitori del 
sistema del verde di rilevanza sovracomunale collocato nel quadrante sud dell’area 
metropolitana di Torino 

c) sviluppo della rete ecologica del quadrante sud dell’area metropolitana di Torino, 
costituita dal sistema corso d’acqua/sponde rinaturalizzate 

d) consolidamento dell’area protetta “Parco fluviale Sangone”. 
 

Il contesto (istituzionale, normativo, programmatico, territoriale) nel quale si inserisce il 
progetto è quello illustrato in appresso ed è integrato dagli elaborati cartografici contenuti nella 
Tavola n. 1 . 

 
Nel 1995, con legge regionale 65/95 è stata istituita – quale ampliamento del sistema delle 

aree protette del Po – l’area protetta intorno al Torrente Sangone, nel suo tratto finale, quello 
compreso tra Bruino/Rivalta e Moncalieri, ove il Sangone medesimo confluisce nel Po. 
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Il Piano d’area relativo alle sponde fluviali del Sangone è stato definitivamente approvato 
in data 30 maggio 2002 dal Consiglio Regionale con Deliberazione n. 243-17401 "L.R. 
28/1990, modificata con L.R. 65/1995. PIANO AREA DEL SISTEMA DELLE AREE PROTETTE 
DELLA FASCIA FLUVIALE DEL PO - TRATTO TORINESE. VARIANTE CONSEGUENTE AGLI 
AMPLIAMENTI APPROVATI CON L.R. 65/1995." 

 
L’area oggetto di intervento è compresa nel seguente ambito del Piano d’Area: 
 

 

 

Estratto Tavola 22 B Piano d’Area  
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Estratto Tavola 22 A Piano d’Area 
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Legenda Tavola 22A 

In sintesi, l’area oggetto di intervento è collocata: per la quasi totalità in 214.N2 e, per una 
modesta porzione in 213.U1. Il Piano segnala (con la lettera D) la presenza di un’area 
degradata. 

Per quanto riguarda le parti comprese nel Piano d’Area, tale strumento indica le seguenti 
finalità (Scheda D ): 

·  Recupero dei regimi di magra del corso d'acqua; 
·  Riqualificazione della qualità delle acque del torrente; 
·  Valorizzazione dell'ambiente fluviale. 
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In questi anni i diversi Comuni rivieraschi, e tra questi Nichelino, si sono attivati in 
collaborazione con l’Ente di Gestione dell’area protetta per realizzare quanto previsto sia dalla 
legge istitutiva che dal piano d’area, con interventi volti, da un lato, a tutelare e valorizzare 
quelle parti delle sponde fluviali ancora caratterizzate da elevati livelli di qualità paesaggistico-
ambientali (nonostante l’elevata pressione antropica degli ultimi 4-5 decenni), e, tra questi, 
quanto realizzato dal Comune di Nichelino nel Parco del Boschetto costituisce un esempio 
significativo, dall’altro per riqualificare i tratti spondali degradati. 

Tale collaborazione si è tradotta nel 2007 nella sottoscrizione del Contratto di Fiume del 
bacino del Torrente Sangone , i cui obiettivi sono perseguiti anche dal presente intervento. 

Sviluppo della rete ecologica ed incremento delle aree destinate a parco quale servizio di 
interesse non solo locale, ma anche sovracomunale sono perseguiti, per l’area oggetto del 
presente studio, in altri diversi strumenti di pianificazione ed in progetti predisposti e/o approvati 
negli ultimi anni. 

 
In particolare, oltre i già richiamati  Piano d'Area Fascia fluviale del Po area stralcio d el 

Torrente Sangone  e Contratto di Fiume del bacino del Torrente Sangone , anche: 
·  PTC Piano Territoriale di Coordinamento della Provi ncia di Torino (2003) 
·  Approfondimento del PTC nell’ambito Sud dell’Area M etropolitana (2003) 
·  Progetto Corona Verde  (2003/2006)1 
·  Progetto Corona Verde 2007  (2007)2 
·  PRG della Città di Nichelino e sue varianti  (2008): il PRG destina questa area a 

parco pubblico o assoggettato ad uso pubblico di livello urbano e comprensoriale ai 
sensi dell’art. 22 della LR 56/77 s.m.i.. 

 

 
 

Ambiti d’aggregazione progettuale del  PROGETTO CORONA VERDE - PIANIFICAZIONE STRATEGICA E  
GOVERNANCE -RAPPORTO FINALE (Schema Direttore -Febb raio 2007) 3: l’area oggetto del presente studio 

è segnalata dall’ellisse rossa: essa è compresa nel l’ambito progettuale 17.  
 
 

 

                                                 
1 il Progetto Corona Verde ha preso avvio nel 2003 con lo stanziamento di € 12.500.000 (D.G.R. n. 20-8927 del 7 

aprile 2003) inseriti nel DOCUP 2000-2006 (Asse 3 “Sviluppo locale e valorizzazione del territorio”, Misura 3.1 
“Valorizzazione della programmazione integrata d'area”, Linea di intervento 3.1b “Sistema della Corona Verde”), 
messi a disposizione dei comuni e degli enti parco dell’area metropolitana torinese. 

2 Contratto di Ricerca tra Regione Piemonte e Dipartimento Interateneo Territorio - Politecnico e Università di 
Torino “Progetto Corona Verde: pianificazione strategica e governance” (Contratto n. 823/05 del Politecnico di 
Torino) Responsabile scientifico Roberto Gambino 

3 ibidem 
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PTCP Provincia di Torino – Stralcio Tavola A. 5: Vo cazioni e funzioni turistiche –, con evidenziati in  

giallo i percorsi cicloturistici e in verde gli iti nerari ciclabili individuati; in verde il sistema d el grande 
verde e delle aree protette: l’area oggetto del pre sente studio è segnalata dall’ellisse rossa. 

 

L’intervento, infine, persegue e prosegue, integrandosi con essa, l’azione di 
riqualificazione territoriale intrapresa dall’Associazione dei Comuni di Moncalieri, Nichelino e La 
Loggia nell’ambito del “PRUSST – Programma di Riqualificazione Urbana e sos tenibile del 
territorio: Porta Sud metropolitana ” (2003/2013), per la realizzazione del quale è stato 
sottoscritto l’Accordo di Programma tra la Regione Piemonte, il Comune di Moncalieri – quale 
capofila e rappresentante della Città di Nichelino e del Comune di La Loggia – il Ministero delle 
Infrastrutture e la Cassa Depositi e Prestiti4. 

 

  
PRUSST – Programma di Riqualificazione Urbana e sos tenibile del territorio: Porta Sud metropolitana  – 

Stralcio Tavola generale: in verde le sponde del Sa ngone: l’area oggetto del presente studio è 
segnalata dall’ellisse rossa. 

 
Il PRUSST, infatti ha già individuato altri interventi relativi alla riqualificazione delle sponde 

del Sangone oltre che delle sponde del Po e del Chisola e della rete idrografica secondaria. 
                                                 
4 la sottoscrizione dell’Accordo Quadro si è verificata a Roma il 30/05/2003; il PRUSST ha durata decennale. 
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1.2 Eventuali alternative progettuali 

 
L’ipotesi progettuale prescelta consiste nella  ricomposizione e riqualificazione di tre 

lotti posti in sponda destra del Sangone, mediante interventi di bonifica e rinaturalizzazione, in 
modo tale da realizzare un nuovo ed importante accesso al parco del Boschetto ed alla sponda 
fluviale dalla Via Torricelli (si tenga presente che il Parco del Boschetto, area verde di rilevante 
dimensione e di valenza naturalistica, oggi non è facilmente accessibile) . 

 
Tale ipotesi recupera le esplorazioni progettuali già messe a punto dal Dipartimento di 

Progettazione Architettonica e Disegno Industriale (Proff. De Rossi, Crotti, Bazzanella e Arch. 
Giusiano) per conto dell’Ente di gestione del parco del Po torinese5 e che si riportano nella 
Tavola n. 2  allegata alla presente relazione. 

 
Eventuali alternative non riguardano la scelta di realizzare in questo punto un accesso 

importante al Boschetto e la riqualificazione delle aree limitrofe, in quanto l’intervento nel suo 
insieme è coerente con gli obiettivi sia del Piano d’Area che del Piano Regolatore di Nichelino. 

 
Si potranno valutare alternative nella fasi successive di progettazione con riferimento a 

puntuali problematiche quali: 
·  la posizione del parcheggio di attestamento 
·  la possibilità di prevedere orti urbani regolamentati laddove è indicata la 

destinazione a “prato” del lotto posto a nord del viale di accesso  
·  il futuro utilizzo dell’area ex depositeria veicoli incidentati, rispetto alla quale, nel 

presente studio, si pone, per intanto, l’obiettivo della sua bonifica e di una prima 
generale sistemazione. 

 
Il parcheggio di attestamento su Via Torricelli, nell’ipotesi prescelta (si veda Tavola n. 2 

immagine n. 6 e immagine n. 7 ), è collocato ad est rispetto alla parte iniziale del viale. Una 
soluzione alternativa potrebbe essere quella di collocarlo ad ovest del viale, in luogo dell’area 
destinata a giardino6. 

 
Tale alternativa potrà essere ulteriormente approfondita nelle successive fasi di 

progettazione e, comunque, è sostanzialmente equivalente a quella qui assunta. 
 
Anche la possibilità di prevedere orti urbani regolamentati è rinviata ad una fase 

successiva rispetto alla attuazione della presente ipotesi progettuale ed è legata alla verifica, da 
parte del Comune, della concreta possibilità di far convivere quell’uso con l’accesso principale 
al parco. 

 
 
 

 

                                                 
5Ente di Gestione del Parco fluviale del Po Torinese “Programma di valorizzazione della fascia del torrente 

Sangone nell’area del Boschetto di Nichelino” Politecnico di Torino DIPRADI, dicembre 2007 
6 tale ipotesi era stata studiata nel 2005, per conto del Comune di Nichelino, con lo “Studio di fattibilità per il 

recupero di area in Via Mascagni lungo il Sangone” dallo Studio Mellano Associati di Torino (Città di Nichelino 
DGC n. 281 del 22/11/2005) 
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1.3 Modalità di gestione dell’opera  

 
La manutenzione e la gestione delle opere saranno assunte dal Comune di Nichelino; i 

costi dei programmi di manutenzione e gestione delle opere comprese nel progetto di intervento 
(aree verdi, parcheggi, area a servizi nell’ex depositeria) dovranno essere soddisfatti nell’ambito 
dei programmi di manutenzione e gestione e saranno espletati secondo le consuete procedure 
con cui il Comune già manutiene e gestisce le altre opere pubbliche della medesima natura. 

Essendo l’intervento collocato in area protetta, tenendo conto sia degli accordi che l’Ente 
di gestione ha stipulato con le Associazioni dei coltivatori sia della legislazione relativa ai PAC 
ed alla multifunzionalità,  un complesso di interventi potrebbe essere eseguito dagli agricoltori 
medesimi a costi contenuti rispetto il ricorso al sistema delle imprese, intereventi quali, ad 
esempio: 

- la fornitura e impiantamento alberi, arbusti e siepi 
- la semina e concimazione e formazione prati 
- il miglioramento forestale 
- la manutenzione dei percorsi e delle aree verdi  
- la manutenzione dei fossi e delle banchine 
- lo sgombero neve dei parcheggi. 

 
Per quanto riguarda le parti che saranno utilizzate a prato aperto, si potrà valutare il 

coinvolgimento di agricoltori (sempre nella logica della multifunzionalità) per la loro coltivazione, 
così come già oggi avviene, senza ovviamente costi per il Comune. 
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2. FATTIBILITA’ TECNICA 

2.1 Indicazioni tecniche “di base” ed esplorazioni preprogettuali  

 
Le esplorazioni preprogettuali sono contenute nella Tavola n. 2 allegata alla presente 

relazione: si vedano in particolare le immagini n. 6 e n. 7 ; ad essa si rinvia. 
 
L’area oggetto di intervento è costituita da diverse parti: 

1) innanzitutto, un primo lotto di circa mq 17.000 , destinato da tempo a deposito per 
automezzi incidentati sottoposti a sequestro; la società che lo gestiva è, nel 
frattempo, fallita ed il Comune di Nichelino ha acquistato, nel gennaio 2008, il lotto 
medesimo 

2) un secondo lotto (costituito da due appezzamenti 2a e 2b in continuità tra di loro a 
ridosso dell’abitato) posto tra il deposito automezzi e la Via Torricelli, a sud dell’area 
occupata da un campo nomadi e da orti urbani abusivi, di circa mq 24.000, che 
sarà dismesso al Comune quale standard art. 21 LR 56/1977 s.m.i., connesso ad 
un insediamento di edilizia residenziale (di circa 450 alloggi) previsto in altra zona 
della città (Via Torino, Via Scarpone, Via Pateri), conseguente ad accordo di 
programma, sottoscritto ai sensi dell’art. 18 L. n. 203/91, tra Regione Piemonte e 
Comune di Nichelino 

3) un terzo lotto di circa mq 21.000  – in gran parte occupato da orti urbani, posto ad 
est rispetto al deposito di automezzi ed a nord dell’area in dismissione di cui al 
precedente capoverso – che deve essere ancora acquisito dal Comune.  

 
 

 
 

 
L’ipotesi progettuale (che, come già sottolineato, recupera le  esplorazioni progettuali 

messe a punto dal Dipartimento di Progettazione Architettonica e Disegno Industriale - Proff. De 

1 

3 

2b  

2a 

Via Torricelli  
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Rossi, Crotti, Bazzanella e Arch. Giusiano - per conto dell’Ente di gestione del sistema delle 
aree protette del Po tratto torinese) consiste nella ricomposizione e riqualificazione dei tre lotti, 
mediante interventi di bonifica e rinaturalizzazione, in modo tale da realizzare un nuovo 
accesso  in corrispondenza della ampia curva di Via Torricelli, presso il quale collocare un 
parcheggio di attestamento  e dal quale far dipartire un viale alberato di connessione al 
Parco del Boschetto e, attraverso questo, alle sponde fluviali: quella destra in Nichelino e quella 
sinistra in Torino, attraverso la passerella ciclopedonale esistente. 

 
Il nuovo accesso, da un lato, consentirà di segnalare in modo adeguato il Parco del 

Boschetto, risorsa ambientale di straordinario interesse, presente nel Comune di Nichelino, 
dall’altro, metterà direttamente in connessione con il parco i quartieri residenziali che si 
sviluppano intorno alla Via Torricelli, per altro carenti di aree verdi di prossimità. 

L’importanza di realizzare questo nuovo accesso sta nel fatto che, attualmente, manca un 
vero e proprio ingresso, e cioè un punto visibile e riconoscibile di “invito” al Parco del Boschetto; 
gli attuali accessi sono posizionati lungo vie urbane secondarie, in punti dai quali non si vedono 
né il parco né il fiume, in quanto schermati dalla cortina continua dell’edificato.  

 
Il viale alberato, che si svilupperà per circa 450 metri, sarà affiancato da prati e giardini  

con attrezzature leggere per il gioco di bimbi e ragazz i e potrà essere realizzato, in un primo 
breve tratto, quello a servizio anche del parcheggio, in asfalto, nel secondo tratto, in terra 
battuta, in quanto di prevalente uso ciclopedonale.  

 
Nell’area, di circa mq 21.000, da destinare a prato – tra il viale e Via Mascagni – sono 

attualmente presenti anche degli orti urbani, condotti in modo spontaneo e, pertanto, assai 
disordinato; si prevede la loro rimozione e la susseguente sistemazione a prato e, lungo la Via 
Mascagni, la realizzazione di una cortina di alberi e arbusti con funzione di delimitazione del 
parco. Come già sottolineato, in una fase successiva alla realizzazione del presente intervento, 
si potrà valutare se ridestinare tale area ad orti in termini, però, regolamentati sia sotto il profilo 
della loro realizzazione che dell’utilizzo. 

 
Nelle aree a giardino (circa mq 10.000/12.000) attualmente coltivate, è prevista la 

realizzazione di percorsi ciclopedonali, il posizionamento di giochi e la collocazione di alberi e 
arbusti.   

 
Il parcheggio, di circa mq 5.000, sarà realizzato con area di manovra in asfalto e stalli in 

superfici semipermeabili (tipo green block) e con alberi in sufficiente quantità tale da ottenere 
sia l’ombreggiamento dei parcheggi sia un gradevole effetto visivo, data la sua collocazione in 
prossimità dell’accesso.  

 
E’ anche prevista una schermatura  visiva (su una superficie di circa mq 2000) degli 

affacci dell’edificato, di modesta qualità edilizia, verso il Parco del Boschetto; tale schermatura 
sarà realizzata con una fascia alberata ad arco di circonferenza da impiantarsi nel bordo 
sudorientale del Parco del Boschetto. 

A nord di tale area si manterrà la superficie a prato in connessione con il Parco ove è, 
attualmente, presente l’area attrezzata per cani: rispetto tale area si tratterà di valutare, in una 
fase successiva, se mantenere tale funzione o prevedere un’area pic-nic (come indicato nella 
Tavola 2 ), soprattutto in considerazione del fatto che oggi è in una posizione relativamente 
defilata rispetto al Parco, ma con la realizzazione del presente intervento, si troverebbe proprio 
in corrispondenza dell’accesso principale. 
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Infine, per quanto riguarda l’area dell’ex depositeria  (mq 17.000), si prevede – una volta 
che la Prefettura di Torino avrà completato, in quanto di sua competenza, la rimozione di tutti i 
mezzi ivi in giacenza – la sua bonifica, la demolizione di tutti i fabbricati esistenti di bassa 
qualità, ad eccezione della tettoia di origine rurale in muratura e dell’edificio collocato all’angolo 
tra il nuovo viale ed il percorso esistente di accesso al fiume, nonché dei muri di recinzione che 
separano l’area dal parco del Boschetto. 

Sono, inoltre, previsti interventi di predisposizione dell’area per un suo successivo utilizzo 
per attività varie quali: spettacoli all’aperto, punto di incontro per attività di gruppi di giovani e 
ragazzi (scout, centri estivi, ecc.) o per attività del Comune di Nichelino e dell’Ente Parco.    

 
 

2.2 Stima parametrica del costo di costruzione e di  realizzazione  

Al fine di valutare i costi di intervento (di costruzione e di realizzazione), relativi alle voci 
descritte al precedente paragrafo 2.1, si sono assunti, in massima parte, i prezzi unitari ricavati 
dal Prezzario della Regione Piemonte; altri prezzi sono stati dedotti da analoghi interventi già in 
corso di realizzazione o già appaltati; in alcuni casi, infine, i prezzi sono stati dedotti da 
specifiche indagini di mercato o da specifiche analisi prezzi. 

 
Su tali prezzi, si fa presente che si consegue mediamente – in sede di gara – un ribasso, 

che la Regione Piemonte, nel suo rapporto sull’andamento dei prezzi delle Opere Pubbliche del 
20067, ha stimato per il 2004 intorno al 20%, come si evince dalla tabella in appresso riportata: 
 

 
 

Sulla base degli interventi previsti al precedente paragrafo 2.1, si stimano d’appresso i 
costi di costruzione e quelli di realizzazione: 

A) Parcheggio di attestamento: 
superficie mq 5000 
circa 200 posti auto 

                                                 
7 Tratta da “I lavori pubblici in Piemonte – II Rapporto informativo”, 26 gennaio 2006. 
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aree semipermeabili in green block  
viabilità interna al parcheggio  
aiuole, percorsi pedonali. 
In sintesi, dunque, si ha: 
a) viabilità di accesso dalla rotatoria su Via Torricelli: in asfalto sezione minima m. 6,00 

massima 7,00 
b) corsie di manovra carrabili: in asfalto sezione minima m. 6,00 massima 7,00, a schiena 

d’asino per favorire la raccolta delle acque meteoriche 
c) stalli a parcheggio: in manto erboso carrabile (pavimentazione semipermeabile tipo 

green block) dimensione standard di ogni posto auto 2,50 x 5,00, con dotazione di 
adeguato numero di parcheggi per disabili collocati il più possibile in prossimità della 
strada principale 

d) aiuole verdi sistemate a prato con alberi ed arbusti di larghezza m. 3,00;  
e) realizzazione di rete di raccolta acque piovane con vasca di raccolta acque di prima 

pioggia  
f) realizzazione di sistema di illuminazione del parcheggio (lampioni disassati rispetto agli 

alberi) con installazione di impianti a basso consumo 
 
B) Viale: 
superficie totale mq (450 x 10) 
circa 2 alberi ogni m 10  
Sistemazione leggera a stradino del sedime del viale mq (450 x 5) 
 
C) Sistemazione delle aree a giardino: 
superficie totale mq 10.000 
formazione di aree a prato 
sistemazione di giochi ed arredi 
impiantamento di alberi ed arbusti 
 
D) Prato (ex orti urbani) 
rimozione orti urbani e trasporto materiali a pubblica discarica (mq 21.000) 
realizzazione di prato mq. 21.000 
realizzazione di schermatura arborea lungo Via Mascagni 
realizzazione di recinzione rustica tipo croce di S. Andrea  
 
E) Schermatura del Parco del Boschetto dall’abitato di Nichelino posto ad ovest della Via 

Torricelli 
impiantamento alberi su un’area di circa mq 2000 
 
F) Recupero area ex depositeria    
pulizia dell’area mq 17.000 
demolizioni fabbricati  
manutenzione straordinaria della tettoia e dei fabbricati che si mantengono. 
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STIMA DEI COSTI DI COSTRUZIONE 
LAVORAZIONE STIMA E COMPUTO ed area interessata PRE ZZO in €  

1. PULIZIA GENERALE  DELL’AREA EX DEPOSITERIA e DELL’AREA ex orti urbani  
Pulizia generale dell’area 
da rifiuti assimilabili a 
RSU (rifiuti solidi urbani) 
trovati in cumuli e/o 
sparsi sul terreno, 
raccolta materiali, 
trasporto e smaltimento 
alla discarica:  
 

Schema di calcolo: 
(a) peso medio rifiuti: Kg/mc 400 in quanto contenenti anche inerti e terra (peso 

di soli RSU 150/200 Kg/mc) 
(b) cumuli di rifiuti di forma “piramidale”, dimensioni medie base circa mq. 6,0 ed 

altezza m. 1,0: volume totale mc (6,0 x 1,0 x 1/3)  
(c) calcolo peso totale:  tonnellate RSU  
Calcolo costo smaltimento  
1) Ore operaio qualificato per €/ora  (paga Collegio Costruttori)  
 2) Ore operaio comune per €/ora (paga Collegio Costruttori)  
 3) 01.P24.A45.005 Nolo di trattore attrezzato con cassone e ragno Euro/ora 

38,30  
4) Costo a peso RSU con tariffa AMIAT 220 Euro/t 
5) Viaggi per trasporto in discarica: stima da indagine di mercato €/viaggio 100,00  
Calcolo quantità rifiuti da smaltire: da valutare, secondo lo schema suggerito, in 
sede di progetto preliminare delle opere a seguito di adeguati rilievi e 
sopralluoghi. 
In questa sede si ipotizza, sulla base di analoghi interventi una spesa a CORPO 
pari a  

 
6.000,00 

TOTALE VOCE 1  6.000,00 

2. SBANCAMENTI, 
SCAVI e RIPORTI DI 
TERRENO 

PARCHEGGIO  

01.A01. A10. 010 Scavo di sbancamento 
Euro/mc 2,31 
Sbancamento, per aree viabilità e parcheggi 
circa mq 5.000,00 per altezza media 0,60 = mc 3.000 

6.930,00 

01.A01. C65. 020 Trasporto a discarica del materiale scavato 
Euro/mc 1,94 
mc 3.000,00 

5.820,00 
 

TOTALE VOCE 2 12.750,00 arrotondato in 13.000,00 
3. 
DECESPUGLIAMENTO 

IN QUOTA PARTE SULL’AREA TOTALE  

21.P04. E35. 010 Decespugliamento di scarpate stradali o fluviali invase da rovi, arbusti ed erbe 
infestanti con salvaguardia della rinnovazione arborea ed arbustiva naturale di 
altezza superiore a metri 1, eseguito con attrezzatura manuale, meccanica o 
meno (motosega, decespugliatore, falce) 
Euro /mq 0,45 
Totale superficie mq 10.000,00 

 
 

TOTALE VOCE 3  4.500,00 
4. DIRADAMENTO e 
BIOTRITURAZIONE 

IN QUOTA PARTE SULL’AREA TOTALE  

23.P04. A05. 010 Diradamenti liberi / selettivi, massali o con designazione dei candidati riduzione 
della biomassa legnosa a carico di piante presenti sia nel piano dominante che in 
quello dominato al fine di aumentare la stabilità del popolamento, prevenire le 
avversità climatiche e biotiche, educare le piante di avvenire, migliorare la qualità 
delle produzioni, scelta degli alberi candidati e degli indifferenti ed eliminazione 
dei concorrenti, compresa sramatura, depezzatura della ramaglia, 
concentramento dei fusti per il successivo esbosco (prelievo medio 1/3 della 
massa, fino al 50% dei soggetti): Con designazione dei candidati 
Euro /ha 2.967,80 
Totale superficie mq 10.000 = ha 1 

 
2.967,80 

21.P04. E50. 005 Biotriturazione del materiale vegetale risultante da operazioni di taglio e 
decespugliamento da eseguirsi mediante impiego di cippatrice mobile agganciata 
a trattrice o montata su autocarro; riutilizzo biologico del prodotto all'interno 
dell'area di intervento e formazione di cumuli provvisori in luoghi indicati dalla D. 
L. , ogni onere compreso 
Euro /mc 44,43 
Mc/ha circa 70,0 per ha 1,00 = mc 70,0 

 
3.110,10 

TOTALE VOCE 4 6.077,90 arrotondato in 6.000,00 
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STIMA DEI COSTI DI COSTRUZIONE 
LAVORAZIONE STIMA E COMPUTO ed area interessata PRE ZZO in €  

5. LAVORAZIONI DEL 
SUOLO 

FORMAZIONE AREE PRATO e GIARDINI  

 Preparazione del terreno con erpicatura, spietramento e discatura: erpicatura con 
erpice a denti rigidi a stella con trattore fino a 50 HP; Spietramento con 
asportazione del terreno ed accatastamento del materiale in cumuli con 
spietratore fino ad 80 HP; discatura. Impiego di manodopera 1 addetto per 1ha in 
circa 4 giorni x 8 ore al giorno pari a 0,0032 ore per ettaro:  
0,0032 x 23,96 Euro/ora = Euro/mq 0,08 
21.P04.C90 010 
Erpicatura con erpice a denti rigidi mobili a stella con - trattore fino a 50 HP 
Euro/ora 29,90 
Per 1 ha circa 2 giorni x 8 ore al giorno pari a 0,0016 ore ettaro: 
0,0016x29,90Euro/ora = Euro/mq 0,05 
21.P04.C50 005 
Spietramento di terreni pietrosi con asportazione ed accatastamento del 
materiale in cumuli - spietratore fino 80 HP Euro/ora 35,65 
Per 1 ha circa 5 giorni per 8 ore al giorno pari a 0,0040 ore ettaro: 
0,004 x 35,65 Euro/ora = Euro/mq 0,14 
01.P24.C60 005 
Nolo di autocarro ribaltabile compreso autista, carburante, lubrificante, trasporto 
in loco ed ogni onere connesso per il tempo di effettivo impiego - della portata 
sino ql. 40 Euro/ora 41,13 
Per 1 ha circa 2 giorni x 8 ore al giorno pari a 0,0016 ore ettaro: 
0,0016 x 41,13 Euro/ora = Euro/mq 0,07 
Prezzo di applicazione pari ad  
Euro /mq 0,34 
Totale superficie mq 31.000,00 

 
10.540,00 

 Fornitura e posa di terra vegetale nelle aiuole e stalli semipermeabili: 
21.P04.B90.005 Euro/mc 11,60 
21.P04.F35.005 Euro/mc 4,17 
Prezzo di applicazione pari ad  
Euro /mc 15,77 
Mq 375  
per spessore variabile media cm. 30 
375 x 0,30 = mc 112.50 

 1.774,12 
 

TOTALE VOCE 5 12.314,12 arrotondato in 12.500,00 
6. FORMAZIONE DI 
PRATO 

FORMAZIONE AREE PRATO e GIARDINI  

23. P03. A06. 005 Concimazione di fondo eseguita con concimi minerali od organici, compreso 
acquisto e fornitura del concime 
Euro/ha 261,17 
Nelle aree a prato e green block 
Ha 3,20 

835,74 

20.A27. A10. 010 Formazione di prato, compresa la regolarizzazione del piano di semina con 
livellamento sminuzzamento e rastrellatura della terra, provvista delle sementi e 
semina, carico e trasporto in discarica degli eventuali materiali di risulta - con 
preparazione manuale del terreno - compresa, inoltre, la fresatura alla profondità 
non inferiore ai cm. 12 
€/mq 1,93 
mq 31.375,00 

 
60.519,01 

TOTALE VOCE 6 61.354,75 arrotondato in 61.500,00 
7. IMPIANTI DI SPECIE 
ARBOREE  

VIALE, PARCHEGGIO, SCHERMATURE  

21.P04. A75. 005 Fornitura compreso il trasporto e lo scarico sul luogo della messa a dimora di 
specie arboree autoctone di circonferenza 12 - 16 cm, zollate, da impiegarsi in 
operazioni di ricostruzione della vegetazione naturale potenziale del sito 
€/cad 54,85 
Parcheggio: 1 ogni 4 posti auto = 200 / 4 = 50 
Viale 2 ogni 10 metri: 450/2 = 225 
Schermature (area ex orti e da area residenziale) = 200 
Altri vari: 25 
Totale indicativo n. 500 

 
27.425,00 
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STIMA DEI COSTI DI COSTRUZIONE 
LAVORAZIONE STIMA E COMPUTO ed area interessata PRE ZZO in €  

21.P04. D85. 010 Messa a dimora di alberi in operazioni di forestazione urbana comprendente: 
scavo della buca, carico e trasporto in discarica del materiale di risulta, provvista 
della terra vegetale, riempimento, collocamento del palo tutore scortecciato in 
modo che risulti cm 60 - 80 più basso dei primi rami di impalcatura per piante da 
alberate o 2 metri fuori terra per piante ramificate, kg 20 di letame, kg 0,200 di 
concime a lenta cessione, 3 legature con pezzi di gomma e legacci, carico e 
trasporto delle piante dal vivaio e sei bagnamenti di cui il primo all'impianto. La 
conca alla base delle piante dovrà avere una capienza non inferiore a 80 litri per 
le buche di m 2x2 e 50 litri per quelle di m 1,50x1,50  - buca di m 1,50x1,50x0,90 
EURO/cad 97,70 
Totale indicativo n. 500 

48.850,00 
 

21.P04. C15. 005 Posa di materiale vegetale, ricavato dalla biotriturazione del prodotto delle 
operazioni di taglio e decespugliamento, quale pacciamatura per le specie di 
nuovo impianto: per ogni soggetto messo a dimora. 
Euro/cad 0,47 
Stima indicativa 500 

 
235,00 

TOTALE VOCE 7 76.510,00 arrotondato in 76.500,00 
8. PARCHEGGI  E 
VIABILITA’ 

PARCHEGGIO  

01. A21. A40. 005 misto granulare anidro spessore cm. 20 Euro/mq 5,34 
Mq 1800 

9.612,00 

01. A21. A44. 005 misto granulare cementato cm. 20 Euro/mc 51,40 
mc 360 

18.504,00 

01.A21.A50.005 Compattazione Euro/mq 1,00 
Mq 1800 

1.800,00 

01.A21.A60.010 Regolarizzazione Euro/mq 1,62 
Mq 1800 

2.916,00 

01.A21.A70.005 Innaffiamento con autobotte Euro/mq 0,06 
Mq 1800 

108,00 

01.P11.B42.040 Fornitura autobloccanti pieni Euro/mq 16,70 
Marciapiedi mq 210 

3.507,00 

01.A23.C80.010 Posa autobloccanti pieni Euro/mq 10,20 
Marciapiedi Mq 210 

2.142,00 

01.P11.B44.010 Autobloccanti  forati Euro/mq 14,70 
mq 2500  

36.750,00 

01.A23. C90. 005 
 

Posa autobloccanti forati  Euro/mq 9,88 
mq 2500 

24.700,00 

 Asfaltature strade e aree di manovra dei parcheggi 
cassonetto cm. 40 euro/mq 10,40 
compattazione cassonetto euro/mq 1,00 
strato di base cm. 14 euro/mq 12,80 
binder cm 5 euro/mq 5,50 
tappeti di usura cm. 4 euro/mq 4,65 
Aree manovra parcheggi + Viabilità da rotonda Via Torricelli:  
mq 1800 x €/mq 34,35  

61.830,00 
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STIMA DEI COSTI DI COSTRUZIONE 
LAVORAZIONE STIMA E COMPUTO ed area interessata PRE ZZO in €  

 Fornitura e posa di staffe di protezione alberi dei parcheggi: dissuasori per la 
sosta di auto a protezione dei fusti degli alberi, costituiti da archi metallici in tubo 
in acciaio assicurati al terreno su fondazione in cls leggermente armato: 
01.P27. M30 .005 Prezzo applicato per analogia  euro/cad 26,20: fornitura di 
staffe a protezione dei fusti degli alberi del parcheggio, costituite da archi metallici 
in tubo in acciaio: n.1 = per albero Euro 26,20 
01.A04.B40. 020 Euro/mc 66,30: calcestruzzo per fondazione per ogni albero: 
quantità (0,30 x 0,30) x ((0,70 + 1,40) x 2) = mc 0,378 x 66,30 = euro 25,06 
01.A04.C03.020 Euro/mc 26,60: getto per ogni albero: quantità mc 0,378 
x 26,60 = Euro 10,05 
01.A04.H00.005 Euro/mq 49,10: casserature per ogni albero: quantità 1,40 x 3 x 
0,30 = mq 1,26 x 49,10 = Euro 61,87 
Posa di staffe di protezione per ogni albero:  
Ore operaio comune n. 1 per Euro/ora 18,78 (paga Collegio Costruttori)  
Euro (1 x 18,78) = 18,78 
TOTALE prezzo a corpo per protezione di ciascun albero: Euro/cad 141,96 
incremento medio voci considerate dal 2005 al 2008 pari a 5% oltre 
arrotondamento: Euro/cad 150,00 
n. circa 1 ogni 4 posti auto dei parcheggi 
totale circa 50 

7.500,00 

01.P05.B45.005 Fornitura cordoli  
Euro/m 6,81 
Stalli, aiuole e viabilità 
Circa m 500 

3.405,00 

01.A21.F10.010 Posa cordoli  
Euro/m 19,90 
m. 500 

9.950,00 

 Fornitura e posa di portabiciclette, realizzato in tubolare piegato di foggia “a 
semiarco” in acciaio FE 360 B-UNI EN 10025 zincato a caldo secondo la vigente 
normativa UNI colore codice RAL, assicurato al terreno su fondazione in cls 
leggermente armato; 01.P27. M30 005 Prezzo applicato per analogia  euro/cad 
26,20: Fornitura e posa di portabiciclette: per ogni portabiciclette = €/cad 26,20 
01.A04.B40. 020 €/mc 66,30: calcestruzzo per fondazione portabiciclette: 
quantità 1,6 x 0,50 x 0,25  = mc 0,20 x 66,30 = € 13,26 
01.A04.C03.030 Euro/mc 26,60 getto per ogni portabiciclette: 
quantità mc 0,20 x 26,60 = Euro 4,82 
01.A04.H00.005 Euro/mq 49,10 casserature per ogni portabiciclette: quantità 
(1,70+ 1,70+0,50+0,50) x 0,24 = mq 1,00 x 49,10 = € 49,10 
Posa di portabiciclette Ore operaio comune n. 1 
per Euro/ora 18,78 (paga Collegio Costruttori marzo 2005)  
Euro (1 x 18,78) = € 18,78 
TOTALE prezzo a corpo per portabiciclette Euro/cad 112,66 incremento medio 
voci considerate dal 2005 al 2007 pari a 5% oltre arrotondamento Euro/cad 
118,00  
per n. 30 

3.540,00 

TOTALE VOCE 8 163.326,00 arrotondata in 163.000,00 
9. IMPIANTO P.I. e di 
IRRIGAZIONE 

PARCHEGGIO  

 IMPIANTO PREVENZIONE INCENDI e di IRRIGAZIONE 
prezzo ricavato da analoghi interventi:  
impianto  per antincendio costituito da: tubazioni , 1 attacco autopompa; nel 
prezzo è compreso ogni onere di allacciamento alla rete dell'acquedotto ed 
impianto irrigazione da attuale punto di consegna in doppia tubazione distinta 

30.000,00 

TOTALE VOCE 9  30.000,00 
10. RACCOLTA 
ACQUE  

PARCHEGGIO  

 prezzo ricavato da analoghi interventi: Euro/ml. 130,00 
- realizzazione di rete di raccolta acque bianche (comprese 2 vasche di raccolta 
prima pioggia): scavo, fornitura e posa e riempimenti; fornitura e posa ed ogni 
altro onere per dare l'opera finita a regola d'arte m. 600  

78.000,00 

TOTALE VOCE 10  78.000,00 
11. ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA  

PARCHEGGIO  
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STIMA DEI COSTI DI COSTRUZIONE 
LAVORAZIONE STIMA E COMPUTO ed area interessata PRE ZZO in €  

 Illuminazione pubblica (per punto luce) Euro/cad.  2.500,00 
costo per punto luce da preventivi di ENEL ed IRIDE in situazioni analoghe: punti 
luce, realizzazione di linee, cavidotti, allacciamenti e fornitura e posa di corpi 
illuminanti: 
fornitura e posa ed ogni altro onere per dare l'opera finita a regola d'arte n. 30 

75.000,00 
 

TOTALE VOCE 11  75.000,00 
12. SISTEMAZIONE 
STRADINI  

VIALE, PRATO e GIARDINO  

 Individuato e/o realizzato, mediante le operazioni di rimodellazione del terreno, il 
piano di scorrimento dei percorsi, si procederà alla asportazione, mediante scavo, 
di uno strato di terreno di idonea sezione (nel caso del viale circa m 6,00). Il 
materiale di risulta costituito da rifiuti inerti dovrà essere conferito in discarica. Il 
materiale vegetale dovrà essere utilizzato per le operazioni di rimodellazione e 
rinaturalizzazione. Si procederà, quindi, alla compattazione con rullo pesante o 
vibrante dello strato di fondazione così ottenuto, fino al raggiungimento della 
compattezza giudicata idonea dalla direzione lavori. Si realizzerà, poi, con 
materiali idonei, pavimentazione stabilizzata, ottenuta mediante strato di misto 
granulare anidro di cava o di fiume composto di grossa sabbia e ciottoli di 
dimensioni non superiori a cm 8 e dello spessore di cm 15, con sovrastante strato 
di misto granulare frantumato (stabilizzato) di cm 7 composto di ghiaia, ghiaietto e 
sabbia, con correzione del fuso granulometrico mediante miscelazione con 
almeno il 30% di materiale lapideo frantumato delle dimensioni di mm 10 - 15, 
con strato superficiale di polvere di frantoio dello spessore di cm 3, comprese le 
idonee rullature a tre strati separati per uno spessore finito di cm 25. Detta 
pavimentazione dovrà essere realizzate con adeguate pendenze, onde 
consentire all’acqua piovana non assorbita di defluire verso le zone verdi; dovrà, 
inoltre, essere adeguatamente finita e raccordata alle aree limitrofe.  
La lunghezza dei percorsi è stimata, salvo più approfondite verifiche in sede di 
progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, in ml. 450 per il viale ed in circa 
ml 450 per il resto delle aree a parco e giardino. 
L’importo è stimato in Euro/ml 80,00 per il percorso  

72.000,00 
 

TOTALE VOCE 12  72.000,00 
13. RECINZIONI 
RUSTICHE  

PRATO (VIA MASCAGNI)  

 Fornitura e posa di staccionate in legno a croce di S. Andrea  
€/ml 40,00  
su Via Mascagni 
Ml 350 

14.000,00 
 

TOTALE VOCE 13  14.000,00 
14. RECUPERO AREA e 
FABBRICATI  

EX DEPOSITERIA AUTOVEICOLI  

 Interventi di: 
·  bonifica e sistemazione dell’area in terra battuta dell’area interna di circa 

mq 17.000 (€ 85.000,00) 
·  demolizione fabbricati esistenti (€ 50.000,00) 
·  recupero (ripassatura tetti con realizzazione manto in coppi e tetto alla 

piemontese e restauro murature e pilastri) sulla tettoia di origine rurale 
circa mq 600 (€ 300.000,00) 

·  interventi di restauro conservativo dell’edificio collocato all’angolo tra il 
nuovo viale ed il percorso esistente di accesso al fiume circa mq 200 (€ 
150.000) 

·  interventi manutenzione straordinaria dei muri di recinzione che 
separano l’area dal parco del Boschetto (€ 50.000,00) 

si stima a corpo  

14.000,00 
 

TOTALE VOCE 13  635.000,00 
TOTALE GENERALE Totale voci da 1 a 13 Compreso arrotondamento 1.247.000,00 

Occorre sottolineare che l’area attualmente occupata dagli orti urbani è da acquisire. 
Si stima un costo di acquisizione pari ad €/mq 12,50 (costo di acquisizione base €/mq 

5,00, incrementato del 100% per l’eventuale conduttore agricolo e di un ulteriore 50% per 
accordi bonari). 

Poiché l’area da acquisire è pari a circa mq 24.000, occorre prevedere un costo di 
acquisizione pari ad € 300.000,00. 
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SCHEMA A 

INTERVENTO 15.1.1.3a Interventi in sponda destra de l Sangone a Nichelino 

         
 QUADRO ECONOMICO (art. 17, DPR n° 554 del 21/12/199 9)   
         

a) Lavori a base d'asta       
a1) lavori ed opere      1.247.000,00 

a2) oneri per la sicurezza compresi nei prezzi e non soggetti a ribasso  30.000,00 

a3) oneri per la sicurezza aggiuntivi non soggetti a ribasso   33.000,00 

a4) totale lavori a base d'asta     1.217.000,00 

a5) totale importo appalto      1.280.000,00 

         

b) Somme a disposizione della stazione appaltante    

b1) lavori in economia      0,00 

b1bis) arredi       0,00 

b2) rilievi, accertamenti e indagini     5.000,00 

b3) allacciamenti ai pubblici servizi e opere di urbanizzazione   10.000,00 

b4) imprevisti       20.000,00 

b5) acquisizione aree o immobili     300.000,00 

b6) accantonamento di cui all'art. 133 D. Lgs. 163/06    36.000,00 
b7) spese tecniche per progettazione e D.LL.    130.000,00 

b8) spese per attività di consulenza, ecc     10.000,00 

b9-10) spese per pubblicità, gare, commissioni, ecc.    5.000,00 

b11) collaudo       5.000,00 

b12) IVA su a5     10,0%  128.000,00 

 IVA su b4     10,0%  4.000,00 

 IVA su b1bis     20,0%  0,00 

 IVA su b2     20,0%  1.000,00 

 IVA su b7     20,0%  26.000,00 

 IVA su b8     20,0%  2.000,00 

 IVA su b9-10     20,0%  1.000,00 

 IVA su b11     20,0%  1.000,00 

       parziale 684.000,00 

 Totale costo realizzazione     1.964.000,00 

         
DATI SINTETICI DELL'INTERVENTO 

         
parametro tecnico = mq     quantità = 62.000,00  

         
COSTI PARAMETRICI 

         
costo di costruzione = €/mq 20,65    costo di realizzazione = €/mq 31,68 
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2.3 Eventuali problemi su cui porre l’attenzione in  fase progettuale  

 
Come emerge dai precedenti paragrafi, nelle successive fasi progettuali occorre porre 

particolare attenzione ai seguenti problemi: 
·  la posizione del parcheggio di attestamento rispetto all’abitato di Nichelino su Via 

Torricelli 
·  la possibilità di prevedere orti urbani regolamentati laddove è indicata la 

destinazione a “prato” del lotto posto a nord del viale di accesso ed è legata alla 
verifica, da parte del Comune, della concreta possibilità di far convivere quell’uso 
con l’accesso principale al parco 

·  il futuro utilizzo dell’area ex depositeria veicoli incidentati, rispetto alla quale, nel 
presente studio, si pone, per intanto, l’obiettivo della sua bonifica e di una prima 
generale sistemazione. 
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3. COMPATIBILITA’ URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGG ISTICA 

3.1 Compatibilità urbanistica  

L’intervento è compatibile  con le norme urbanistiche vigenti del PRG di NICHELINO 
 
Nello schema URB firmato dal Tecnico Comunale Arch. Nicol a Balice ed allegato al 

PTI si dà conto di tale compatibilità e degli estremi degli strumenti urbanistici vigenti nell’ambito 
interessato; si riporta in appresso il testo di tale documento: 
 
PTI Porta Sud Metropolitana (Capofila Città di MONCALIERI) 
Intervento codice  15.1.1.3a Interventi in sponda destra del Sangone a  Nichelino 
Comune di: NICHELINO 

COMPATIBILITÁ URBANISTICA 
L’intervento è assoggettato alle seguenti disposizioni generali, urbanistiche ed edilizie, vigenti od 
operanti in salvaguardia: 
 
Piano Regolatore Generale o Variante (1): 
PRG di Nichelino approvato con DGR n. 111-27050 del 30.07.1993 e sue successive varianti 

 
Area urbanistica in cui è compreso l'intervento (2): 
FV aree preminentemente destinate a parco pubblico od assoggettate ad uso pubblico di livello 
urbano e comprensoriale ai sensi e per i fini di cui all’art. 22 della LR 56/77 ed all’art. 4 della LR 
4/6/1975 n. 43 

 
Prescrizioni derivanti da altri piani o programmi (3): 
Piano d’Area  dell’Ente di Gestione delle aree protette del Po tratto torinese. 
In sintesi, l’area oggetto di intervento è collocata: per la quasi totalità in 214.N2 e, per una 
modesta porzione in 213.U1. Il Piano segnala (con la lettera D) la presenza di un’area 
degradata. 
Per quanto riguarda le parti comprese nel Piano d’Area, tale strumento indica le seguenti 
finalità (Scheda D ): 

·  Recupero dei regimi di magra del corso d'acqua; 
·  Riqualificazione della qualità delle acque del torrente; 
·  Valorizzazione dell'ambiente fluviale. 

PAI: l’area è posta all’interno della fascia C. 
Prescrizioni derivanti da regolamenti comunali (4): 
 

 
Vincoli e altre prescrizioni normative (5): 
L’Area è soggetta in gran parte a vincolo paesistico ambientale ex art. 142 D.Lgs 42/04 e.sm.i. 

 
Contrassegnare la casella corrispondente per indica re se l’intervento è : 
X conforme 
 parzialmente 

conforme 
 non conforme 

alle disposizioni generali, urbanistiche ed edilizie, vigenti od 
operanti in salvaguardia 

 
In caso di non conformità indicare: 
Tipo di variante urbanistica necessaria (6): 
 
 
Tempi previsti : 
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3.2 Descrizione di eventuali impatti ambientali dov uti all’opera e misure compensative da 
prendersi 

 
In considerazione del tipo di opera e del livello di interventi richiesti, in materia di impatto 

sul suolo, l’aria e l’acqua, la realizzazione dell’intervento non presenta particolari situazioni di 
criticità e rischio ambientale. 

L’area interessata dall’intervento è attualmente in stato di relativo degrado e l’intervento si 
configura sicuramente come elevamento della qualità del sito. 

Gli unici disagi provocati saranno riferibili alle interferenze con la viabilità veicolare 
esistente e con le parti dell’edificato di Nichelino più a ridosso dell’area di cantiere del 
parcheggio; particolare attenzione si dovrà riporre, ovviamente, nella movimentazione di mezzi 
e mano d’opera durante il cantiere. 

 
Come ampiamente illustrato nei precedenti paragrafi, l’intervento è pienamente 

compatibile con gli strumenti di pianificazione in materia ambientale, essendo compatibile con il 
Piano d’Area  e con gli studi di approfondimento sull’utilizzo di tale area, effettuati dall’Ente di 
gestione con il Politecnico di Torino (DIPRADI). 

L’intervento, inoltre, è compatibile con le linee programmatiche delineate con il del 
Contratto di Fiume del bacino del Torrente Sangone . 

 
L’intervento si prefigge di restituire dignità ambientale ad un habitat attualmente 

compromesso; in particolare, la presenza, a ridosso del torrente Sangone e dentro il Parco del 
Boschetto (su di un’area complessiva di 38.000 mq sui totali mq 62.000,00) dell’ex depositeria – 
con numerosi mezzi (autovetture e camion) incidentati abbandonati anche esternamente 
all’area, lungo il suo perimetro – e degli orti urbani, lungo la Via Mascagni, determina  il maggior 
fattore di pressione sull’area di intervento. 

 
In tal senso, gli interventi che si realizzano, poiché contribuiscono a rimuovere le cause di 

maggior pressione sul sito, dovranno essere approfonditi nei successivi livelli di progettazione 
sempre tenendo conto degli obiettivi principali di riqualificazione ambientale e di integrazione 
con il parco del Boschetto. 

 
 

 

3.3 Descrizione sintetica di eventuali impatti paes aggistici dovuti all’opera e misure 
compensative da prevedersi  

Anche in relazione agli impatti paesaggistici, l’intervento non solo non produce impatti 
negativi sul paesaggio del contesto, ma si configura quale intervento di elevamento della qualità 
del paesaggio. 

L’intervento è inserito in un’area che consentirà di accedere in modo adeguato al Parco del 
Boschetto e dal Parco alle sponde del Sangone, dove si apre un contesto dall’alto valore 
paesaggistico e caratterizzato dalla presenza di beni culturali : un ambito collocato a cavallo del 
Sangone ed interconnesso da una passerella ciclopedonale, in cui si trovano, oltre al Parco del 
Boschetto, il Parco Piemonte, il Parco Colonnetti ed il Mausoleo della Bela Rosin. 

L’opera si integra con il Parco del Boschetto, costituendone area di accesso “aulico” 
mediante la realizzazione di un viale importante e di nuove aree sistemate a prato e giardino. 
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L’opera è inoltre elemento di ricucitura e di attenuazione degli impatti visivi rispetto 
all’edificato di Nichelino incombente da sud e da est sul Parco del Boschetto. 

 

Si riportano d’appresso alcune riprese fotografiche del sito. 
   

  
Vista verso il Parco del Boschetto (a destra il mur o di recinzione lato sud ex depositeria) 

 

 
Vista dall’area dell’ex depositeria auto verso sud (a destra il Parco del Boschetto con area 

attrezzata per cani ed eventualmente, in prospettiv a quale area pic-nic; a sinistra fronte 
dell’edificato residenziale) 

 

 
Vista dal Parco del Boschetto verso il lotto che st a per essere acquisito dal Comune di Nichelino 

- quale area a standard ex art. 21 LR 56/77 dell’in sediamento residenziale ex L. 203/91 art. 18 – 
punto di attestamento del viale di accesso (a sinis tra il muro di recinzione lato sud ex depositeria 

e l’area occupata da orti; a destra fronte dell’edi ficato residenziale)  
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Vista del Parco del Boschetto nella zona di attesta mento del viale in progetto (a destra l’area 
occupata da orti ed il muro di recinzione lato sud ex depositeria; a sinistra il lotto che sta per 

essere acquisito dal Comune di Nichelino - quale ar ea a standard ex art. 21 LR 56/77 
dell’insediamento residenziale ex L. 203/91 art. 18  – ed il Parco del Boschetto) 

 

 
Vista del Parco del Boschetto e del  lotto che sta per essere acquisito dal  

Comune di Nichelino - quale area a standard ex art.  21 LR 56/77 dell’insediamento  
residenziale ex L. 203/91 art. 18 (a sinistra il fr onte residenziale) 

 

   
Vista dell’area occupata da orti da Via Mascagni  

(a destra il muro di recinzione lato est ex deposit eria)  
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Viste dell’area di proprietà del Comune di Nichelin o dell’ex depositeria per veicoli incidentati  

 

  
Il parco del Boschetto 
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4. SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA 

4.1 Bacino di utenza dell’opera e descrizione della  domanda potenziale  

La valutazione dello stato attuale della domanda fa riferimento ai vari tipi di utenza quali: 
- i fruitori del Parco del Boschetto 
- i residenti in Nichelino nelle aree limitrofe al Parco ed al nuovo accesso sia 

per il Parco del Boschetto sia per i parcheggi 
- i residenti nel quadrante sud della Città di Torino  
- i residenti del quadrante sud dell’area metropolitana torinese. 

 
In futuro, per effetto della realizzazione dell’intervento, che renderà più “visibile” il Parco, 

più “gradevole ed agevole” l’accesso, incrementerà la dotazione a parco e di aree a servizi del 
Comune di Nichelino di ulteriori mq 62.000, con la dotazione anche di un’area a parcheggio per 
circa 200 auto, si avrà certamente un incremento di fruitori. 

 

 

4.2 Stima di massima dei potenziali utenti  

 
Si possono stimare i potenziali utenti del Parco e delle nuove aree recuperate a parto, 

giardini, parcheggi e servizi, nell’ordine di una quota di popolazione del quadrante sud di Torino 
(almeno i 39.279 residenti della Circoscrizione 10 della Città8) oltre che, naturalmente, del 
Comune di Nichelino (48.2319). 

La realizzazione del parcheggio auto per circa 200 nuovi posti può sufficientemente 
garantire tale domanda; considerata la tipologia dei fruitori, per la presenza della passerella tra 
il Parco Piemonte ed il Parco del Boschetto, l’accesso alle aree del parco potrà avvenire anche 
a piedi od in bicicletta, per chi proviene da Torino. 
 
 

4.3 Stima eventuali entrate e costi di gestione  

I costi sono costituiti da costi manutenzione e costi di gestione. 
 

L’importo relativo ai costi di manutenzione  è stimato pari a circa lo 0,50% del costo di 
realizzazione dell’intervento (Euro 1.964.000,00)  per i primi 10 anni e 1% per i secondi 10 anni 
e, cioè, a circa Euro 10.000,00 all’anno per i primi 10 anni ed Euro  20.000,00 all’anno per i 
successivi 10 anni . 

 
L’importo relativo ai costi di gestione  è stato così stimato: 

- sgombero neve dall’area a parcheggio 3 volte l’anno per 6 persone 5 ore ogni volta: 
90 ore totali per euro/ora 30,00, per totali Euro 2.700,00 all’anno  

                                                 
8 FONTE UFFICIO STATISTICA del COMUNE di TORINO anno 2007. 
9 FONTE ISTAT anno 2007. 
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- potatura, taglio erba e monitoraggio fitosanitario: 4 persone per 6 volte all’anno per 
8 ore ciascuna, per totali 192 ore/anno per euro/ora 30,00 per totali Euro 5.760,00 
all’anno . 

- energia elettrica per illuminazione pubblica del parcheggio 365 giorni pari a 4.200 
ore/anno: considerando l’utilizzo di lampade al sodio ad alta pressione da 70 W, 
oltre un consumo di 10 W per accensione e perdite, si ottengono 80 W  per ogni 
punto luce: 80 W per 10 punti luce = 800 W pari a 0,8 kW per ogni ora; 0,8 kW per 
4.200 ore = 3.360 kWh pari ad 3,36 MWh; considerando un costo di 150 euro/MWh 
(dati AEM) si ottiene 504,00 Euro all’anno da moltiplicare per 3 (30 punti luce contro 
10) circa Euro 1.512,00 all’anno  

Il totale dei costi di gestione risulta pari a Euro/anno 9.972,00 . 
 

Per quanto riguarda il contributo pubblico l’investimento evidenzia, dunque, un fabbisogno 
finanziario complessivo pari a 1.964.000,00 Euro. 

L’amministrazione comunale provvederebbe alla copertura di parte di tale del fabbisogno 
prevedendo un impegno finanziario pari a 900.000,00 Euro. In assenza di altre fonti specifiche, 
l’Amministrazione Comunale di Nichelino potrebbe ricorrere alla Cassa Depositi e Prestiti, al 
fine di ottenere un finanziamento per l’intero importo con contratto di durata ventennale. 

Mutuo Cassa DD.PP. 
Capitale: 900.000,00 Euro 
Interessi annuali (tasso fisso) 5,07710%    
Rata semestrale:circa € 41.000,00 
Durata: 20 anni 

Per quanto concerne il fabbisogno residuo pari ad Euro 1.064.000,00, il presente studio di 
fattibilità ipotizza che sia coperto tramite i fondi pubblici regionali/statali. 

 
In ragione della tipologia dell’opera non esistono ricavi. Come già anticipato, viceversa, 

potranno essere realizzate economie di gestione relativamente alla eventuale partecipazione 
alla cura del verde da parte degli agricoltori convenzionando la coltivazione delle aree a prato. 

 

4.4 Sostenibilità dei costi  

 
La gestione e manutenzione delle opere sarà effettuata dal Comune di Nichelino; con le 

aziende agricole e con le associazioni dei coltivatori, nell’ambito della legislazione relativa ai 
PAC ed alla multifunzionalità, si potrà convenzionare l’esecuzione di interventi, quali, ad 
esempio: 

- la fornitura e impiantamento alberi, arbusti e siepi 
- la semina e concimazione e formazione prati 
- la manutenzione delle aree verdi 
- la manutenzione dei fossi e delle banchine 
- lo sgombero neve dal parcheggio. 

 
 

                                                 
10 Fonte: http://www.cassaddpp.it/ 
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5. CONVENIENZA ECONOMICO – SOCIALE 

5.1 Descrizione dei benefici e dei costi per la col lettività legati all’opera 

 
L’intervento in oggetto non ha una convenienza strettamente economica sotto il profilo 

finanziario, ma ha “convenienza e vantaggi ” in ordine a: 
- miglioramento dell’accessibilità e della fruibilità del Parco del Boschetto in auto, a piedi e 

in bicicletta con aumento dell’offerta di parcheggi anche peri limitrofi quartieri residenziali 
di Nichelino  

- miglioramento della qualità complessiva del verde urbano e di quello a servizio del 
quadrante sud dell’area metropolitana 

- riqualificazione di un sito oggi in degrado fisico 
- sviluppo del corridoio ecologico costituito dal sistema fiume/sponde.. 

 
E’ un intervento che, al di là del costo di realizzazione e degli altri costi relativi alla 

gestione, non comporta costi esterni od indiretti  da parte di soggetti diversi da quelli cui 
compete la realizzazione e la gestione dell’opera. 

Da sottolineare che, a monte dell’intervento sull’area a servizi (ex depositeria), la 
Prefettura di Torino dovrà provvedere allo sgombero del sito. 

 
 
 
 
 
 
6. PROCEDURE 

6.1 Descrizione puntuale di tutti i vincoli che gra vano sull’opera  

 
L’opera è proposta dal Comune di Nichelino, cui sono poste in capo le competenze 

tecniche e gestionali dell’opera; l’intervento, sostenuto anche dall’Ente di gestione del sistema 
delle aree protette del Po tratto torinese, è conforme alle previsioni degli strumenti urbanistici 
comunali e del Piano d’Area. 

Occorrerà, però, definire l’acquisizione dell’area oggi occupata dagli orti urbani delle aree 
necessarie alla realizzazione del primo lotto in questione. 

Occorrerà, inoltre, per quel che concerne l’ex depositeria, ottenerne lo sgombero da parte 
della Prefettura di Torino (lo sgombero è a suo totale onere). 

Occorrerà approvare il progetto preliminare e avviare la progettazione definitiva, ottenere i 
pareri necessari, compreso quello dell’Ente di gestione del Parco e del Servizio Beni Ambientali 
della Regione Piemonte, e procedere, quindi, nella realizzazione dell’intervento. 
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6.2 Descrizione puntuale dei passaggi normativi e p rocedurali che si intendono attuare 
per superare i vincoli indicando i relativi tempi  

Per giungere alla cantierizzazione dell’intervento, una volta definitivamente accertata la 
disponibilità e proprietà pubblica degli immobili, ivi compreso lo sgombero dell’ex depositeria, 
occorrerà procedere secondo i seguenti passaggi: 
PRIMO TRIMESTRE: 

1) redazione progetto preliminare; 
2) validazione del progetto preliminare 
3) approvazione progetto preliminare 

SECONDO TRIMESTRE a partire dalla certezza di finanziamento  
4) redazione progetto definitivo  
5) validazione del progetto definitivo 
6) approvazione progetto definitivo 

 TERZO TRIMESTRE  
7) acquisizione pareri 
8) redazione progetto esecutivo 

QUARTO TRIMESTRE  
9) validazione del progetto esecutivo  
10) approvazione del progetto esecutivo 

QUINTO TRIMESTRE  
11) predisposizione del bando gara d’appalto dei lavori 
12) appalto dei lavori 
13) aggiudicazione dei lavori  

SESTO TRIMESTRE 
14) consegna dei lavori 
15) inizio esecuzione dei lavori  
16) esecuzione dei lavori al fino al 10% 

SETTIMO TRIMESTRE 
17) esecuzione dei lavori fino al 40% 

OTTAVO TRIMESTRE 
18) esecuzione dei lavori fino al 70% 

 NONO TRIMESTRE 
19) esecuzione dei lavori al 100% 
20) consegna finale dei lavori 

DECIMO TRIMESTRE 
21) collaudi delle opere 
22) utilizzo pubblico totale e definitivo delle opere. 

 
Complessivamente si stima, pertanto, un tempo pari a mesi 30  (trenta). 
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6.3 Cronoprogramma delle scadenze temporali  

Alla luce di quanto espresso al precedente paragrafo 6.2 il cronoprogramma  risulterà del 
tipo di quello sotto riportato. 

 

Schema di cronoprogramma intervento  
trimestre  

Fasi 

1 

 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

Compatibilità e 
disponibilità degli 

immobili 

X                  

Studio di fattibilità X                  

Progetto 
Preliminare 

X                  

Progetto 
Definitivo 

 X                 

Richiesta 
Autorizzazioni 

  X                

Progetto 
esecutivo 

  X X               

Aggiudicazione     X              

Inizio-Fine lavori      X X X X          

Collaudo          X         

Avvio esercizio 
servizio 

         X         

 


